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PARTE PRIMA

Sezione I

LEGGI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 27 dicembre 2019, n. 7.

Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 2020.

L’Assemblea legislativa ha approvato.

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1
(Autorizzazione all’esercizio provvisorio  per l’anno 2020)

1. Ai sensi dell’articolo 75, comma 6, dello Statuto regionale e nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 43 del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
2009, n. 42) è autorizzato l’esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2020 fino alla data
di approvazione del bilancio di previsione della Regione Umbria 2020-2022 e, comunque, non oltre il 31 marzo 2020.

2. Nel corso dell’esercizio provvisorio autorizzato ai sensi del comma 1, il bilancio regionale è gestito secondo i
principi applicati della contabilità finanziaria di cui al paragrafo n. 8 dell’allegato n. 4/2 al d.lgs. 118/2011, nei limiti
degli stanziamenti di spesa previsti per l’esercizio finanziario 2020 del bilancio di previsione 2019-2021, come modi-
ficato dai provvedimenti di variazione adottati nel corso dell’anno 2019. 

3. L’autorizzazione di cui ai commi 1 e 2 è estesa all’Assemblea legislativa regionale e agli enti strumentali della
Regione. 

Art. 2
(Entrata in vigore)

La presente legge entra in vigore il 1° gennaio 2020.
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Umbria.

Data a Perugia, 27 dicembre 2019 

TESEI

____________________

LAVORI PREPARATORI

Disegno di legge:

— di iniziativa della Giunta regionale su proposta dell’Assessore Agabiti, deliberazione n. 1199 del 4 dicembre 2019,
atto consiliare n. 6 (XI Legislatura);

— assegnato per il parere alle Commissioni consiliari permanenti I “Affari istituzionali e comunitari” con compe-
tenza in sede referente, II “Attività economiche e governo del territorio” e III “Sanità e servizi sociali” con competenza
in sede consultiva, il 5 dicembre 2019;
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— testo licenziato dalla I Commissione consiliare permanente in data 11 dicembre 2019, con parere e relazioni illu-
strate oralmente dal Presidente Nicchi per la maggioranza e dalla Consigliera Porzi per la minoranza e con i pareri
consultivi delle Commissioni consiliari permanenti II e III (Atto n. 6/BIS);

— esaminato ed approvato dall’Assemblea legislativa nella seduta del 23 dicembre 2019, deliberazione n. 3.
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giugno 2017, n. 126), decreto legge 20 giugno 2017, n. 91 (in G.U. 20 giugno 2017, n. 141), convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123 (in G.U. 12 agosto 2017, n. 188), dal decreto del Ministero dell’economia e 
delle finanze 11 agosto 2017 (in G.U. 8 settembre 2017, n. 210), decreto legge 16 ottobre 2017, 148 (in G.U. 16 ottobre 2017, 
n. 242), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172 (in G.U. 5 dicembre 2017, n. 284), dal 
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 4 dicembre 2017 (in G.U. 21 dicembre 2017, n. 297), dalla legge 27 
dicembre 2017, n. 205 (in S.O. alla G.U. 29 dicembre 2017, n. 302), dal decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 
18 maggio 2018 (in G.U. 9 giugno 2018, n. 132), dal decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 29 agosto 2018 (in 
G.U. 13 settembre 2018, n. 213), dalla legge 30 dicembre 2019, n. 145 (in S.O. alla G.U. 31 dicembre 2018, n. 302), dal 
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 1 marzo 2019 (in G.U. 25 marzo 2019, n. 71), dal decreto legge 30 aprile 
2019, 34 (in G.U. 30 aprile 2019, n. 100), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 (in S.O. 
alla G.U. 29 giugno 2019, n. 151) e dal decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 1 agosto 2019 (in G.U. 22 agosto 
2019, n. 196). 
Si riporta il testo dell’art. 43 e dell’Allegato 4/2, paragrafo 8: 
 

«Art. 43 
Esercizio provvisorio e gestione provvisoria  

  
1.   Se il bilancio di previsione non è approvato dal Consiglio entro il 31 dicembre dell’anno precedente, la 
gestione finanziaria dell’ente si svolge nel rispetto dei principi applicati della contabilità finanziaria riguardanti 
l’esercizio provvisorio o la gestione provvisoria. 
2.   L’esercizio provvisorio del bilancio non può essere concesso se non per legge e per periodi non superiori 
complessivamente a quattro mesi, nei modi, nei termini e con gli effetti previsti dagli statuti e dall’ordinamento 
contabile dell’ente. Nel corso dell'esercizio provvisorio non è consentito il ricorso all’indebitamento. 
 

Allegato 4/2 
 
Allegato n. 4/2 al D.Lgs. 118/2011 
PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA CONTABILITÀ FINANZIARIA 
Omissis. 

AVVERTENZA – Il testo della legge viene pubblicato con l’aggiunta delle note redatte dalla Direzione regionale Risorse umane, 
finanziarie e strumentali. Affari generali e Riforme. Turismo e Agenda digitale – Servizio Attività legislativa e Segreteria della 
Giunta regionale. Promulgazione leggi – Sezione Promulgazione leggi ed emanazione atti del Presidente. Nomine, persone 
giuridiche, volontariato, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 26 giugno 2012, n. 9, al solo scopo di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 
 

 
NOTE 

 
 

Note all’art. 1, commi 1 e 2: 
 

� La legge regionale 16 aprile 2005, n. 21, recante “Nuovo Statuto della Regione Umbria” (pubblicata nel B.U.R. 18 aprile 
2005, n. 17, E.S.), è stata modificata ed integrata con leggi regionali 4 gennaio 2010, n. 1 (in S.O. al B.U.R. 5 gennaio 2010, 
n. 1), 27 settembre 2013, nn. 21, 22, 23, 24, 25 e 26 (in S.O. n. 1 al B.U.R. 2 ottobre 2013, n. 45) e 19 marzo 2015, n. 5 (in 
B.U.R. 25 marzo 2015, n. 16). 
Il testo dell'art. 75, comma 6 è il seguente: 

 
«Art. 75  

Gestione finanziaria e di bilancio. 
 

Omissis. 
6. L’Assemblea legislativa può deliberare l’esercizio provvisorio del bilancio per un periodo non superiore a tre 
mesi, con legge da approvarsi entro il trentuno dicembre dell’anno precedente.». 
 

� Il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42” (pubblicato nella G.U. 26 luglio 2011, n. 172), è stato modificato e integrato con: decreto legge 31 agosto 2013, n. 102 
(in S.O. alla G.U. 31 agosto 2013, n. 204), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124 (in S.O. 
alla G.U. 29 ottobre 2013, n. 254), decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 (in S.O. alla G.U. 28 agosto 2014, n. 199), legge 
23 dicembre 2014, n. 190 (in S.O. alla G.U. 29 dicembre 2014, n. 300), decreto legge 19 giugno 2015, n. 78 (in S.O. alla G.U. 
19 giugno 2015, n. 140), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 (in S.O. alla G.U. 14 agosto 
2015, n. 188), decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 20 maggio 2015 (in G.U. 12 giugno 2015, n. 134), decreto 
del Ministero dell’economia e delle finanze 7 luglio 2015 (in G.U. 31 luglio 2015, n. 176), decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze 1 dicembre 2015 (in G.U. 22 dicembre 2015, n. 297), decreto del Ministero dell’economia e 
delle finanze 30 marzo 2016 (in G.U. 21 aprile 2016, n. 93), decreto legge 24 giugno 2016, 113 (in G.U. 24 giugno 2016, 
n. 146), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160 (in G.U. 20 agosto 2016, n. 194), decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze 4 agosto 2016 (in G.U. 22 agosto 2016, n. 195), decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175 (in G.U. 8 settembre 2016, n. 210), decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 18 maggio 2017 (in G.U. 1
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8. Esercizio provvisorio e gestione provvisoria 
8.1 Nel corso dell’esercizio provvisorio, o della gestione provvisoria, deliberato o attuato secondo le modalità 
previste dall’ordinamento vigente, gli enti gestiscono gli stanziamenti di spesa previsti nell’ultimo bilancio di 
previsione, definitivamente approvato per l’esercizio cui si riferisce la gestione o l’esercizio provvisorio. Ad 
esempio, nei limiti degli stanziamenti di spesa previsti per l’esercizio 2015 nel bilancio di previsione 2014-2016. 
8.2 Per gli enti locali che non approvano il bilancio di previsione entro il 31 dicembre dell’anno precedente, 
l'esercizio provvisorio è autorizzato con il decreto dell’interno che, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 151 
comma 1, TUEL, differisce il termine di approvazione del bilancio, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomia locale, in presenza di motivate esigenze. 
Per le regioni che non approvano il bilancio entro il 31 dicembre dell’anno precedente, l’esercizio provvisorio è 
autorizzato con legge regionale, per periodi non superiore a quattro mesi. La legge regionale di autorizzazione 
all’esercizio provvisorio può prevedere che sia gestito lo schema di bilancio di previsione annuale approvato dalla 
Giunta ai fini dell’approvazione da parte del Consiglio regionale. 
8.3 È consentita esclusivamente una gestione provvisoria nei limiti dei corrispondenti stanziamenti di spesa 
dell’ultimo bilancio di previsione approvato per l’esercizio cui si riferisce la gestione provvisoria nei casi in cui: 
1) il bilancio di esercizio non sia approvato entro il 31 dicembre e, per gli enti locali, non sia stato differito il 
termine per l’approvazione del bilancio o, per le regioni, il Consiglio non abbia autorizzato l’esercizio 
provvisorio;  
2) il bilancio di previsione non sia approvato entro il termine dell’esercizio provvisorio;  
3) nelle more dell’approvazione del bilancio di previsione, se, nel corso dell’esercizio provvisorio, risulti un 
disavanzo presunto di amministrazione derivante dall’esercizio precedente. 
8.4 La gestione provvisoria è limitata all’assolvimento delle obbligazioni già assunte, delle obbligazioni derivanti 
da provvedimenti giurisdizionali esecutivi e di obblighi speciali tassativamente regolati dalla legge, al pagamento 
delle spese di personale, delle spese relative al finanziamento della sanità per le regioni, di residui passivi, di rate 
di mutuo, di canoni, imposte e tasse, ed, in particolare, limitata alle sole operazioni necessarie per evitare che 
siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all’ente. 
Nel corso dell’esercizio provvisorio, possono essere impegnate solo spese correnti e le eventuali spese correlate, 
riguardanti le partite di giro, salvo quelle riguardanti i lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di 
somma urgenza. In tali casi, è consentita la possibilità di variare il bilancio gestito in esercizio provvisorio, 
secondo le modalità previste dalla specifica disciplina di settore. 
Nel corso dell’esercizio provvisorio, non è consentito il ricorso all’indebitamento e gli enti possono impegnare 
mensilmente, per ciascun programma,, unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, 
spese correnti non superiori ad un dodicesimo delle somme previste nel secondo esercizio dell’ultimo bilancio di 
previsione deliberato, ridotte delle somme già impegnate negli esercizi precedenti e dell’importo accantonato al 
fondo pluriennale (la voce “di cui fondo pluriennale vincolato)”, con esclusione delle spese tassativamente 
regolate dalla legge, non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi e le spese a carattere continuativo 
necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a 
seguito della scadenza dei relativi contratti. 
I rimborsi in c/capitale di somme non dovute o incassate in eccesso, quali i rimborsi degli oneri di 
urbanizzazione, costituiscono spese non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi. 
8.6 La gestione in dodicesimi dell’esercizio provvisorio riguarda solo gli stanziamenti di competenza della spesa 
al netto degli impegni assunti negli esercizi precedenti con imputazione all’esercizio provvisorio e dell’importo 
del fondo pluriennale vincolato. 
Gli impegni assunti negli esercizi precedenti, in quanto “già assunti”, non sono soggetti ai limiti dei dodicesimi e 
comprendono gli impegni cancellati nell’ambito delle operazioni di riaccertamento dei residui e reimputati alla 
competenza dell’esercizio in gestione. 
Pertanto, nel corso dell’esercizio provvisorio: 
a) sono impegnate nel limite dei dodicesimi le spese che, per loro natura, possono essere pagate in dodicesimi;  
b) sono impegnate, al di fuori dei limiti dei dodicesimi, le spese tassativamente regolate dalla legge, quelle che, 
per loro natura, non possono essere pagate frazionandole in dodicesimi, e le spese a carattere continuativo 
necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a 
seguito della scadenza dei relativi contratti. 
8.7 Nei casi in cui è consentito assumere impegni senza fare riferimento al limite dei dodicesimi, le spese sono 
impegnate nel rispetto del principio contabile generale della competenza finanziaria, con imputazione agli 
esercizi in cui le spese sono esigibili, nei limiti degli stanziamenti dell’ultimo bilancio approvato. 
8.8 I tesorieri gestiscono la spesa per dodicesimi, facendo riferimento agli stanziamenti di competenza al netto 
degli impegni già assunti negli esercizi precedenti e dell’importo accantonato al fondo pluriennale (la voce “di cui 
fondo pluriennale vincolato)”. Non sono soggetti ai limiti dei dodicesimi gli impegni assunti negli esercizi 
precedenti ed imputati all’esercizio cui si riferisce l’esercizio provvisorio, e le spese tassativamente regolate dalla 
legge o non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi. 
8.9 In caso di esercizio provvisorio o di gestione provvisoria, all’inizio dell’anno l’ente trasmette al tesoriere 
l’elenco dei residui presunti al 1° gennaio dell’esercizio cui si riferisce la gestione o l’esercizio provvisorio e 
l’importo degli stanziamenti di competenza dell’esercizio dell’ultimo bilancio di previsione approvato cui si 
riferisce l’esercizio o la gestione provvisoria, con l’indicazione della quota di stanziamento riguardante spese già 
impegnate e quella relativa al fondo pluriennale vincolato. 
Gli importi della voce “già impegnato” possono essere aggiornati con delibera di Giunta, sulla base di dati di 
preconsuntivo dell’anno precedente. 
8.10 Considerato che il riaccertamento dei residui costituisce un’attività di natura gestionale, è possibile 
procedere al riaccertamento straordinario dei residui di cui all’articolo 3, comma 7, del presente decreto, e al 
riaccertamento ordinario dei residui di cui all’articolo 3, comma 4 del presente decreto, anche nel corso 
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dell’esercizio provvisorio, entro i termini previsti per l’approvazione del rendiconto. 
In tal caso, la variazione di bilancio necessaria alla reimputazione degli impegni e degli accertamenti all’esercizio 
in cui le obbligazioni sono esigibili, è effettuata, con delibera di Giunta, dopo avere acquisito il parere del 
l’organo di revisione a valere dell’ultimo bilancio di previsione approvato. Alla delibera di Giunta è allegato il 
prospetto previsto dall’articolo 10, comma 4, da trasmettere al tesoriere. 
A seguito del riaccertamento ordinario e/o straordinario dei residui di cui all’articolo 3, commi 4 e 7, del presente 
decreto, l’ente trasmette al tesoriere l’atto di approvazione del riaccertamento dei residui. 
8.11 Nel corso dell’esercizio provvisorio, per garantire la prosecuzione o l’avvio di attività soggette a termini o 
scadenza, il cui mancato svolgimento determinerebbe danno per l’ente, è consentito l’utilizzo delle quote 
vincolate dell’avanzo di amministrazione sulla base di una relazione documentata del dirigente competente. A tal 
fine, dopo avere acquisito il parere dell’organo di revisione contabile la Giunta delibera una variazione del 
bilancio provvisorio in corso di gestione, che dispone l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione vincolato 
determinato sulla base di dati di pre-consuntivo dell’esercizio precedente. 
Sono altresì consentite, con delibera di giunta, le variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei 
programmi limitatamente alle spese per il personale, conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale 
all’interno dell’ente. 
8.12 Considerata la natura autorizzatoria del bilancio di previsione, nel rispetto della disciplina generale 
riguardante il fondo di riserva, nel corso dell’esercizio provvisorio è consentito l’utilizzo di tale accantonamento 
solo per fronteggiare obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi, da obblighi tassativamente 
previsti dalla legge (quali, ad esempio, le spese per le elezioni in caso di stanziamenti non adeguati nella spesa 
corrente) e per garantire la prosecuzione o l’avvio di attività soggette a termini o scadenza, il cui mancato 
svolgimento determinerebbe danno per l’ente. 
A seguito dell’approvazione del bilancio di previsione, con riferimento all’esercizio in corso, il limite massimo di 
accantonamento al fondo di riserva è ridotto dell’importo del fondo di riserva utilizzato nel corso dell’esercizio 
provvisorio. 
8.13 Nel corso dell’esercizio provvisorio e della gestione provvisoria sono gestite le previsioni del secondo 
esercizio del bilancio gestionale (per le regioni) e del PEG (per gli enti locali) dell’anno precedente. 
Nel caso in cui la legge regionale di autorizzazione all’esercizio provvisorio abbia previsto che sia gestito lo 
schema di bilancio di previsione approvato dalla Giunta e trasmesso al Consiglio regionale ai fini 
dell’approvazione, contestualmente all’approvazione di tale legge, la Giunta provvede alla ripartizione delle 
tipologie e dei programmi in categorie e macroaggregati ai fini dell’esercizio provvisorio ed il Segretario 
generale, o altra figura equivalente, provvede alla ripartizione delle categorie e dei macroaggregati e capitoli. 
Nel corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria è possibile: 
a) per quanto riguarda le spese, effettuare variazioni agli stanziamenti di competenza dei macroaggregati 
compensative all’interno dei programmi e dei capitoli, compensative all’interno dei macroaggregati, anche 
prevedendo l’istituzione di nuovi capitoli;  
b) per quanto riguarda le entrate, effettuare variazioni agli stanziamenti di competenza delle entrate compensative 
all’interno della medesima tipologia e/o della medesima categoria, anche prevedendo l’istituzione di nuovi 
capitoli. In assenza di variazioni compensative, con delibera di giunta, possono essere istituiti capitoli di entrata 
con stanziamenti pari a 0 nell’ambito di tipologie per le quali già esistono stanziamenti. Nel caso di tipologie di 
entrata per le quali, in bilancio, non sono previsti stanziamenti, è possibile istituire la tipologia, sempre con 
stanziamento pari a 0, con delibera consiliare. Lo stanziamento pari a 0 è necessario per garantire il pareggio di 
bilancio. Infatti, considerato che gli stanziamenti di entrata non hanno natura autorizzatoria (con esclusione delle 
entrate per accensione prestiti), è possibile accertare le relative entrate per qualsiasi importo. 
Tali variazioni: 
- sono effettuate nel rispetto delle procedure previste per la gestione ordinaria (a bilancio di previsione 
approvato);  
- possono essere effettuate anche con riferimento alle previsioni del bilancio gestionale/PEG riguardanti 
l’esercizio successivo se necessarie per consentire la corretta applicazione del principio della competenza 
potenziata nel corso dell’esercizio provvisorio, nei casi in cui, i principi contabili consentono l’assunzione di 
impegni esigibili nell’esercizio successivo. 
8.14 Nel primo anno di adozione dello schema di bilancio autorizzatorio previsto dal presente decreto, gli enti, 
che al 31 dicembre dell’anno precedente non hanno deliberato il bilancio di previsione per l’anno successivo, 
gestiscono provvisoriamente gli stanziamenti di spesa previsti per il secondo esercizio dell’ultimo bilancio di 
previsione approvato, previa riclassificazione degli stessi secondo lo schema di bilancio allegato al presente 
decreto. 
Omissis.».  

 
� La legge regionale 27 dicembre 2018, n. 13, recante “Bilancio di previsione della Regione Umbria 2019-2021” (pubblicata 

nel S.S. n. 2 al B.U.R. 28 dicembre 2018, n. 68), è stata modificata ed integrata con legge regionale 1 agosto 2019, n. 6 (in 
S.S. al B.U.R. 5 agosto 2019, n. 39). 
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